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“Italiani brava gente” 
ovvero, storie di ordinario razzismo 

“Quando incontriamo una cultura diversa dalla nostra 
ci troviamo ad un bivio. Possiamo negarla, passando 
dallo smarrimento al disprezzo. Oppure riconoscerla, 
passando dallo stupore al rispetto”

(Giuseppe Mantovani, 1998)

L’inarrestabile arrivo tra noi di uomini e donne, in cerca di migliori condizioni di vita, origina nuovi problemi 
di convivenza. Molti italiani, impauriti dal continuo approdare di profughi e migranti, sentendosi minacciati 
nella loro stessa identità, esprimono reazioni una volta assolutamente impensate. Il mito degli “italiani brava 
gente” è messo ogni giorno a dura prova dalle cronache quotidiane dei mezzi d’informazione che riferiscono 
di sempre più frequenti manifestazioni di odio e di intolleranza verso chi è “altro da noi”. 

L’intensificarsi di gravi episodi di violenza e discriminazione, hanno spinto il Presidente della Repubblica ad 
intervenire, per lanciare un vero e proprio allarme contro il pericolo che: «fenomeni di xenofobia e intolleranza 
possano facilmente sconfinare nel pregiudizio razzista ».

Lo stesso Napolitano, in una successiva intervista allo Osservatore Romano ha dovuto ribadire che è necessario 
vigilare contro il razzismo, visto il ripetersi di episodi come la strage dei sei immigrati africani sotto il fuoco della 
Camorra a Castelvolturno, o come quello di Milano del mese precedente, quando un ragazzo diciannovenne 
italiano (ma nero), fu ucciso a sprangate solo perché sospettato di aver rubato un pacchetto di biscotti in 
un bar o, ancora, come quello del giovane ghanese, regolarmente residente in Italia, “scambiato” per uno 
spacciatore di droga e arrestato, insultato e colpito a sangue dalla Polizia municipale di Parma, per essere poi 
rilasciato, con una busta con su scritto “Emmanuel negro”. 

Il Presidente, nella stessa intervista, ha poi aggiunto che, rispetto agli immigrati, occorre evitare di generalizzare, 
perché il sprigionarsi di paure inadeguate e irrazionali concorre a determinare gravi violazioni delle tradizioni 
d’accoglienza e di solidarietà, che da sempre caratterizzano gli italiani. 

Purtroppo, assistiamo al ripetersi di fatti che prendono di mira, secondo i casi, minoranze di diversi tipi, non 
solo i neri. A Roma, Ton Hong Shen, cinese di 36 anni, è stato selvaggiamente picchiato al grido di “cinese di 
merda” da sei minorenni di Tor Vergata. A Nettuno, poco tempo dopo, un immigrato indiano, Navte Singh, è 
stato picchiato e bruciato da un gruppo di giovani italiani annoiati. 

Sempre più, a partire dai discorsi quotidiani, si affermano pregiudizi e luoghi comuni che creano nuovi steccati 
tra “noi” e “loro”, con il risultato di consolidare separazioni, esclusioni e rapporti conflittuali. Fino alla fine del 
secolo scorso, ritenevamo che in nome della razionalità e del progresso, il razzismo fosse stato definitivamente 
sconfitto, invece, i fatti e i comportamenti reali rivelano il lato oscuro di noi italiani, quello del razzismo e del 
pregiudizio che lo supporta. 

Il razzismo che si esprime oggi, tuttavia, non è lo stesso che si manifestava nel passato, fondato semplicemente 
su una presunta oggettiva superiorità biologica di razza. Il razzismo d’oggi si manifesta anche in modo più 
sottile, partendo dalla convinzione di appartenere ad una civiltà e ad una cultura superiore. Un tipo di razzismo, 
quindi, che trova la sua ragion d’essere sulla base dell’assunzione acritica di pregiudizi culturali. 

Il Premio intende stimolare i partecipanti ad inviare una loro rappresentazione a fumetti del razzismo e 
del pregiudizio oggi in Italia, affrontandolo possibilmente in modo innovativo e creativo.



BANDO DI PARTECIPAZIONE E REGOLAMENTO

1.	 Il Premio Primo Fuoco per opere fumettistiche promosso da: Comune di 
Cavriago, Arci di Reggio Emilia, Anafi e CGIL provinciale di Reggio Emilia, 
vuole stimolare e promuovere in modo creativo l’impegno civile dei giovani 
autori di fumetti.

2. 	 Si chiede ai partecipanti di rielaborare la tematica indicata nell’introduzione 
al presente Bando esprimendosi in maniera totalmente libera e personale.

3.	 Possono concorrere all’assegnazione del Premio sia singoli artisti sia gruppi, 
a condizione che non abbiano superato i 34 anni di età. Per gli eventuali 
gruppi d’artisti si terrà in considerazione l’età media dei membri.

4.	  Vincitore del Premio sarà quel singolo artista o quel gruppo che avrà pre-
sentato la miglior opera sul tema proposto.

5. 	 Il Premio consisterà in buoni acquisto da spendere entro il 31.12.2009 per 
l’acquisto di albi a fumetti, materiale tecnico o apparecchiature utili per la 
realizzazione di produzioni grafiche in campo fumettistico. Il valore di tali 
buoni è di 300,00 euro per il primo classificato e di 100,00 euro ciascuno, 
per le tre menzioni speciali di cui al successivo punto 16.

6. 	 Saranno accettate sia singole tavole che racconti a fumetti (composti al 
massimo da 4 tavole) su formato libero purché non superiore alle dimen-
sioni massime di 33x48cm. Tutte le opere dovranno in ogni caso essere 
presentate su supporto cartaceo, eventualmente accompagnate da versioni 
multimediali.

7.	 Saranno accettate solamente opere artistiche inedite.

8. 	 Per iscriversi al concorso occorrerà far pervenire entro e non oltre il 
30.06.2009 ad Arci Nuova Associazione (Via Emilia Ospizio 102 – Reggio Emi-
lia) insieme alle opere fumettistiche aventi le caratteristiche sopra descritte, 
una richiesta di partecipazione redatta su apposito modulo prestampato, 
firmato dal singolo autore o da almeno un membro del gruppo riportante 
un’esplicita dichiarazione d’accettazione del presente Regolamento e d’au-
torizzazione all’eventuale esposizione o riproduzione dell’opera presentata 
(solamente nell’ambito d’attività non aventi finalità di lucro) e infine all’uti-
lizzo dei dati personali da parte dell’organizzazione in osservanza dell’art. 
13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, completa di scheda informativa compren-
dente: indirizzo, dati anagrafici, recapito telefonico e di posta elettronica con 
eventuale curriculum formativo e descrittivo delle attività svolte nel campo 
del fumetto.

9. 	 I criteri di valutazione per l’assegnazione del premio saranno nell’ordine: 
l’attinenza al tema, l’originalità della proposta, la capacità tecnica della re-
alizzazione e la capacità di coniugare, attraverso il fumetto, differenti lin-
guaggi artistici ed espressivi.

10. 	 Sarà costituita dagli organizzatori una Commissione Artistica Giudicante com-
posta di esperti del settore, rappresentanti degli enti patrocinatori e presieduta 
da un esperto da nominare. I membri della Commissione saranno nominati 
solamente dopo il termine di presentazione delle opere in concorso. 

11. 	 Nessun compenso sarà dovuto ai partecipanti ed essi nulla potranno pretendere 
per eventuali pubblicazioni, divulgazioni o esposizioni del materiale artistico in-
viato, sempre che ciò non si configuri come attività commerciale, nel qual caso 
sarà necessario il preventivo assenso degli autori dell’opera, i quali potranno far 
valere i loro diritti di copyright.

12. 	 Le opere artistiche inviate per la partecipazione all’assegnazione del Premio po-
tranno essere ritirate dai legittimi proprietari presso la sede dell’ARCI di Reggio 
Emilia a partire dal mese di Giugno 2010. 

13. 	 Tutte o solamente una parte delle opere, nel caso in cui lo spazio espositivo di-
sponibile non sia sufficiente, saranno esposte presso la Sala Mostre del Comune 
di Cavriago e in altri spazi espositivi. A discrezione degli organizzatori le tavole 
premiate e una parte delle opere pervenute potranno essere pubblicate in un 
catalogo specifico e on-line. L’eventuale selezione delle opere da esporre e da 
pubblicare sarà d’esclusiva competenza della Commissione Artistica Giudican-
te.

14.	 I giudizi di detta Commissione Artistica Giudicante e le decisioni dell’organiz-
zazione sono insindacabili.

15. 	 I partecipanti all’assegnazione del premio in oggetto sottoscrivendo la domanda 
d’iscrizione s’impegnano a rispettare in toto le norme del presente Regolamen-
to.

16. 	 Oltre all’assegnazione del premio principale, sono previste tre ulteriori menzioni 
speciali: alla storia più originale, al miglior disegnatore e al miglior autore 
under 15.

17. 	 I premi saranno assegnati in concomitanza con l’inaugurazione della mostra 
presso il Comune di Cavriago, nella giornata di sabato 19 settembre 2009.

18. 	 Qualora, per motivi organizzativi, si rendessero necessarie variazioni al presente 
Bando e Regolamento, gli organizzatori si riservano la possibilità di apportare, 
a loro giudizio, le conseguenti modifiche.

N.B.

a) 	 Tutte le informazioni, notizie e gli aggiornamenti relativi al concorso saranno 
riportati sui siti web www.arcire.it, www.comune.cavriago.re.it (tel. 0522-
373474), www.cdltre.it (cell. 348 7940516) dai quali sarà anche possibile sca-
ricare il modulo necessario per presentare domanda di partecipazione.

b) 	 Il punto unico di accesso per la presentazione delle domande di partecipazione 
e la consegna e successivo ritiro delle opere, è la sede dell’ARCI di Reggio Emi-
lia, in Via Emilia Ospizio 102 – 42100 Reggio Emilia (tel. 0522-392137 - arcire@
arcire.it) 


